
BONUS SPORT 2022: una possibilità per le imprese di aiutare lo sport
beneficiando di un interessante credito di imposta

Cos’è  e  come  funziona:  La  legge  di  bilancio  approvata  il  31.12.2021  (legge
30/12/2021,  n.  234,  art.  1,  comma  190  )  è  stata  estesa  anche  per  l’anno  2022 
 l’efficacia dello Sport Bonus: trattasi della possibilità di effettuare erogazioni liberali
a favore di enti pubblici per interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi
pubblici e per la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche, beneficiando di
un credito di imposta prevista dalla legge di bilancio 2019 (art. 1, commi da 621 a
626).

Tale  normativa concede  le detrazioni a  chi  effettua  donazioni destinate  alla
manutenzione, restauro di impianti sportivi pubblici censiti e la realizzazione di nuovi
impianti sportivi pubblici.

Il credito d’imposta spetta nei casi in cui la dazione sia stata effettuata :

- sia nei confronti del proprietario dell’impianto ;
- sia nei confronti di soggetti che detengono l’impianto in concessione o in altro

tipo di affidamento.

Detto credito di imposta   che   spetta esclusivamente alle Imprese:  

- è pari al 65 per cento delle erogazioni effettuate nell’anno 2022, con il limite del
10 per 1000 dei ricavi annui 2021;

- non è cumulabile con altre agevolazioni previste da legge a fronte della stessa
liberalità ;

- Per i soggetti titolari di reddito d'impresa il credito d'imposta è utilizzabile in tre
quote annuali,  di pari importo, nel limite complessivo di 13,2 milioni di euro,
tramite compensazione ai  sensi  dell'articolo 17 del decreto legislativo  9 luglio
1997, n. 241, e non rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale
sulle  attività  produttive;  è  fruibile  a  decorrere  dal  quinto  giorno  lavorativo
successivo a quello di pubblicazione sul sito internet istituzionale dell'Ufficio per
lo  sport  dell'elenco  dei  soggetti  cui  è  riconosciuto  il  credito  medesimo,
esclusivamente  in  compensazione  presentando  il  modello  F24  esclusivamente
attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate.

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/31/21G00256/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/31/21G00256/sg


VADEMECUM     DELLA     PROCEDURA  

(le         date         riportate         possono         subire         variazioni         in         diminuzion  e  
dipendentemente       dal     numero     delle     istanze     pervenute     al     Dipartimento  
per     lo     sport)  

1) Inviare la domanda agli indirizzi: ufficiosport@pec.governo.it e per conoscenza
a servizioprimo.sport@governo.it, tra il 15 Ottobre ed il 14 Novembre  2022,
indicando nell’oggetto “Sport Bonus 1a finestra 2022 + la denominazione impresa +
codice fiscale”;

2) il  Servizio  Primo  del  Dipartimento  invierà  alla  sola  e-mail  (NON  PEC)  del
richiedente, indicata nel modello di richiesta, un numero di codice seriale
identificativo ed univoco;

3) entro il 29 Novembre il Dipartimento pubblicherà sul proprio sito l’elenco delle
imprese che potranno effettuare l’erogazione liberale in denaro. Verrà indicato
nell’elenco solo il numero di codice seriale;

4) nei  dieci  giorni  successivi  alla  pubblicazione  e  non  oltre  il  9  Ottobre  i
soggetti indicati nell’elenco di cui al punto 3) potranno effettuare l’erogazione in
denaro secondo le modalità di pagamento indicate nel modulo della domanda;

5) i soggetti destinatari delle erogazioni liberali entro dieci giorni dal
ricevimento dell’erogazione dichiarano,  con apposito modulo,  di  aver ricevuto
l’erogazione in denaro, allegando la ricevuta bancaria del bonifico ricevuto;

6) il Dipartimento per lo sport pubblica l’elenco dei beneficiari del credito di
imposta individuabili con il numero di codice seriale.
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